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Per mancanza del PG 

Ormai decine 
le inchieste 

bloccate alla 
Corte dei Conti 
Una serie di accertamenti impossibili a causa dei 
giochi di potere che ostacolano la nomina del massimo 
responsabile • La denuncia dei comunisti in Parlamento 

.«" 

Sono decine 1 procedimenti 
amministrativi bloccati, alla 
procura generale della Corte 
dei conti. Si tratta di Inchie­
ste su scandali (o presunti 
tali) amministrativi che non 
riescono neanche ad essere 
esaminati. Solo per fare de­
gli esempi giacciono da mesi 
in qualche ufficio le in­
dagini 6U: le Irregolarità nel-
l'ammlnlstrazlone di alcune 
«opere universitarie»; lo scan­
dalo dell'ICE (Istituto del 
commercio con l'estero) per 
il burro importato; la riscos­
sione da parte dell'Urar del 

canone Rai-Tv dietro pagamen­
to di una congrua tangente 
da parte dello Stato; il pecu­
lato d'uso per il modo in cui 
vengono utilizzate le auto di 
Stato; le sperequazioni di trat­
tamento tra i militari per il 
pagamento dell'indennità per 
31 cosiddetto «impiego ope­
rativo». 

Eppure in questi giorni, 
con la notizia dei procedimen­
ti, aperti dalla magistratura e 
trasmessi al parlamento, a ca­
rico di sette ministri per le 
promozioni a catena di al­
ti dirigenti, è stato sottoli­
neato come quella inchiesta 
giudiziaria sia nata proprio 
da un preciso rilievo mosso 
ai provvedimenti presi dai re­
sponsabili di alcuni dicasteri 
del governo Andreotti, dal so­
stituto procuratore generale 
della Corte dei Conti Lener. 

Perché nulla s'è ancora mos­
so negli altri casi? Il fatto è 
che da diverso tempo la pro­
cura generale della Cor­
te dei Conti è senza capo. 
Cioè manca chi dovrebbe di­
rigere l'ufficio dell'accusa am­
ministrativa. Perchè, nono­
stante le interrogazioni par­
lamentari. le pressioni dei ma­
gistrati più aperti all'interno 
di questo importante organi­
smo di controllo, le proteine 
della stampa democratica che 
si è fatta più volte interpre­
te di una esigenza elementa­
re non si riesce a nominare 

il nuovo procuratore generale? 
La storia che sta dietro 

questa vacanza è quanto mai 
sintomatica: è una storia di 
manovre, di contrattazioni sot­
tobanco, di contrasti che non 
dovrebbero trovare spazio :ri 
un retto funzionamento dei-
l'amministrazione di uno sta­
to democratico. 

Quando il dottor Chiesi, 
procuratore generale della 
Corte lasciò il servizio per li­
miti d'età, 11 professor Catal-
di. legato, si dice, ad ambienti 
democristiani, rivendicò il di­
ritto a diventare PG essen­
do il più anziano nel grado. 
Cataldi, su parere favore ze­
te anche dell'ufficio di presi­
denza della Corte, ottenne In­
fatti la designazione alla ca­
rica di Procuratore generalo: 
quando però si trattò di ren­
dere operativa la scelta con 
1* nomina da parte del Con­
siglio dei ministri fu pro­
prio il neo designato a ter­
giversare. 

Nel frattempo infatti si era 
Arrivati al momento in cui a-
vrebbe dovuto andare in pen­
sione, per limiti d! età, an­
che il presidente della corto 
Greco. Cosi Cataldi facendo 
congelare la propria nomina a 
PG puntò alla carica di pre­
sidente alla quale giunse do­
po qualche mese. 

Anzianità 
Bisognava a quel punto tor­

nare a nominare il famoso 
PG vacante. La scelta avreb­
be dovuto continuare a se­
guire il criterio dell'anzianità 
dei presidenti di sezione, cosi 
come era avvenuto quando' 
s'era discusso per Cataldi. I 
candidati sono vari. 

Mentre si traccheggia sul­
la scelta, scoppia il «ca^o» 
del sostituto procuratore ge­
nerale Ferrucci. Un caso 
che da un canto rivela 
all'opinione pubblica 1 me­
todi sostanzialmente antide­
mocratici con i quali la Cor­
te, anche in virtù di legqi 
ormai superate, viene diretta. 
• dall'Altro mette in luce co­
me all'interno dell'importarne 
organismo molti magistrati 

non vogliono più accettare 
supinamente le imposizioni 
dall'alto. 

Il dottor Ferrucci, magistra­
to molto scomodo perchè d.f-
ficilmente malleabile, aveva 
fatto ricorso al consiglio di 
Stato contro un suo trasferi­
mento dalla prooura generale 
alle sezioni giurisdizionali spe­
ciali per le pensioni di guerra 
(spostamento che nelle Inten­

zioni avrebbe forse dovuto neu­
tralizzare Il magistrato). Ca­
so non unico né raro quando 
nelle rose di scelta sono ma­
gistrati democratici. Nonostan­
te il Consiglio di Stato aves­
se ordinato la sospensione del­
l'esecuzione del trasferimen­
to, il presidente aveva mante­
nuto fermo il suo atteggia­
mento. I magistrati della pro­
cura generale espressero, con 
una ferma presa di posizione, 
il loro disaccordo e per tut­
ta risposta ricevettero da Ca­
taldi in pratica questa rispo­
sta: il presidente della Corte 
sono io e da me dipendono 
anche i magistrati della pro­
cura generale; chi vuol diven­
tare procuratore generale de­
ve fare atto di sottomissione. 
Il discorso era evidentemente 
rivolto in modo diretto ai 
candidati alla carica di PG. 

Indipendente 
La risposta del candidato 

numero uno Tempesta non si 
fa attendere: il rappresentan­
te dell'accusa non dipende 
dal presidente della Corte 
perchè è un magistrato e 
quindi indipendente per detta­
to costituzionale e comunque 
a lui spetta per legge la ti­
tolarità dell'azione di respon­
sabilità amministrativa (come 
al procuratore della Repub­
blica spetta la titolarità del­
l'azione penale). Non ritenen­
do di conseguenza di poter fa­
re affidamento su Tempesta, 
il gruppo dirigente della Cor­
te dei Conti si rivolge altro­
ve e cosi spunta un nome 
nuovo: Sinopoli, un presi­
dente di sezione. Il nome 
viene portato al Consiglio dei 
Ministri. Ma qui inopinata­
mente, per chi l'aveva sostenu­
to, viene bocciato. Perché? I 
deputati comunisti Ploriello, 
Vetere e Cesaroni in una det­
tagliata interrogazione al pre­
sidente del Consiglio hanno 
chiesto di sapere se il con­
siglio di amministrazione deila 
Corte dei conti aritenga — 
sempre che siano fondate cer­
te notizie di stampa secondo 
le quali il governo non avreb­
be proceduto alla nomina del 
dottor Mario Sinopoli a pro­
curatore generale della Corte 
dei Conti perchè compromes­
so gravemente con il passato 
regime fascista — di rifiuta­
re con chiara motivazione an­
tifascista la scelta del men­
zionato magistrato e di invi­
tare formalmente il consigì:o 
di presidenza della Corte dei 
conti a designare altro mac> 
strato alla suddetta carica». 

- Fatto sta che il PG ancora 
non c'è e questa vacanza fa 
comodo a molti. Il procura­
tore generale infatti è il tito­
lare. come abbiamo detto, del­
l'azione di responsabilità alla 
quaìe sono sottomessi anche 
i ministri perchè non vige, 
per questa azione, l'immur.i-
tà parlamentare. 

Facciamo un esempio. Un 
ministro che viene prosciolto 
dalla commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 
(per esempio. la vicenda del­
l'olio di colza) potrebbe es­
sere aincriminato» e chiama­
to a rispondere amministra­
tivamente del proprio operato. 

L'azione d'inchiesta e di 
istruttoria è analoga a quel­
la penale: il PG e i sostituti 
si possono rivolgere ai cara­
binieri, alla guardia di F.-
nanza e alla Polizia e posso­
no chiedere e visionare tutti 
i documenti delle pubbliche 
amministrazioni. 

Di conseguenza si capisce 
perché questa carica è « te­
muta» e si preferisce lascia­
re vacante il posto in attesa 
di candidati a idonei ». 

Paolo Gambescia 

Lanciata dall'URSS Salyut 4 

Con il tradizionale rito nella Basilica di San Pietro 

L'Anno santo aperto 
da Paolo VI a Natale 

Dopo venticinque anni, smurata la Porta Santa - Le fasi della cerimonia - Nel messaggio 
natalizio riaffermate le « idealità » dell'uguaglianza, della solidarietà e della pace - Il 

primo Giubileo fu quello promulgato nel 1300 da Bonifacio Vili 

MOSCA, 26 
L'Unione Sovietica ha lanciato oggi in 

orbita terrestre una stazione senza equi­
paggio. la « Salyut 4 ». Lo ha annunciato la 
« Tass» con un breve comunicato nel quale 
viene precisato che scopo del lancio è « il 
perfezionamento della costruzione delle sta­
zioni, orbitali e dei loro sistemi di bordo, 
nonché la realizzazione di ricerche ed espe­
rimenti scientifici nello spazio », « Salyut 4 » 
segue un'orbita con i seguenti parametri: 
apogeo 270 chilometri; perigeo 219 chilome­
tri; periodo iniziale di rivoluzione 89,1 mi­
nuti; inclinazione sul piano equatoriale 51.6 
gradi. 

La e Tass » ha annunciato che tutti gli stru­
menti di bordo funzionano normalmente e 
che le stazioni per il controllo del volo si­
tuate a terra, seguono regolarmente la traiet­
toria dei veicolo spaziale. L'annuncio del lan­

cio di « Salyut 4 » segue l'annuncio, apparso 
oggi sulla t Pravda », che l'URSS è in pro­
cinto di abbandonare la « Salyut 3 ». lanciata 
nello spazio sei mesi fa. 

Ciò fa pensare che la nave spaziale « Sa­
lyut 3 », del peso di 16 tonnellate, sarà fatta 
deviare dalla sua attuale orbita, compresa 
tra i 270 e 235 chilometri dalla terra, e 
brucerà nell'atmosfera. Durante il suo volo. 
durato sei mesi (la « Salyut 3 » venne lan­
ciata il 25 ' giugno) all'interno della nave 
spaziale, scrive la « Pravda ». la tempera­
tura e l'atmosfera sono state mantenute sem­
pre al livello che sarebbe stato mantenuto 
se a bordo vi fossero stati degli uomini, an­
che se la stazione ha ospitato due cosmo­
nauti di una « Soyuz 14 », per meno di due 
settimane in luglio. Nel disegno: al centro 
una stazione spaziale « Salyut » con intorno 
già agganciate o in arrivo tre « Soyuz ». 

Detenuti 

litigano: 

uno uccide 

l'altro 
BENEVENTO. 26. 

Un detenuto. Vincenzo De 
Caro, di 41 anni, e stato uc­
ciso nelle carceri giudiziarie 
con un rudimentale coltello 
ricavato da un cucchiaio. 

Il fatto è accaduto poco 
dopo le ventitré di Ieri. Ad 
uccidere De Caro è stato un 
altro detenuto. Pasquale Bar­
ra, di 32 anni, di Ottaviano, 
il quale ha colpito l'avver­
sario, dopo una lite sorta per 
futili motivi, con quattro col­
pi, uno dei quali l'ha rag­
giunto al cuore. Il Barra a-
vrebbe dovuto uscire dal car­
cere nel 1976. 

Secondo quanto si è ap­
preso, De Caro e Barra si 
sono azzuffati nel corridoio 
di disimpegno del carcere, 
dopo essere usciti dal salone 
degli spettacoli dove aveva­
no assistito ad una trasmis­
sione televisiva. 

Vincenzo De Caro stava 
scontando una pena a 25 an­
ni di reclusione per un omi­
cidio • compiuto alla vigilia 
di Natale di quattro anni fa, 
quando uccise 11 macellalo 
Antonio Liberti, di 32 an­
ni, di Benevento. 

La vigilia di Natale da due killer in pieno centro 

Altro esponente mafioso (è il 15*) 
assassinato f ra la folla a Palermo 

L'omicidio è il quarto in appena un mese - Il commerciante era noto per le sue molteplici atti­
vità protette dalle cosche del capoluogo -1 collegamenti con gli altri delitti negati dagli inquirenti 

Morto l'altro 
detenuto ustionato 

in carcere 
BOLOGNA. 26. 

E* morto al Centro grandi 
ustionati di Torino, in cui era 
stato ricoverato, Paolo De No­
ra, 24 anni, il secondo dei 
due reclusi rimasti bloccati 
in una cella dove un gruppo 
di carcerati in rivolta aveva 
dato fuoco alle masserizie 
ammucchiate davanti alla 
porta. 

Morto lo scrittore 
Silvano Ceccherini 

LIVORNO. 26. 
In un albergo di Minusio, 

una località vicino a Locar­
n e è morto all'età di 59 an­
ni lo scrittore livornese Sil­
vano Ceccherini. 
• La morte, sembra dovuta 
ad infarto, è avvenuta il 21 
dicembre scorso, ma la noti­
zia è stata data soltanto al­
cuni giorni dopo. Ceccherini 
aveva scritto alcuni libri di 
successo e collaborato con il 
quotidiano livornese « Il Te­
legrafo n. Ultimamente ave­
va condotto un'esistenza piut­
tosto appartata. 

Dopo «Lrt traduzione», il 
primo volume che lo rivelò. 
Ceccherini — che era nato 
nel 1915 — aveva scritto « l a 
signorina delW posta », « Do­
po l'ira ». «Lo specchio del­
l'ascensore». a Un modo sba­
gliato di morire », « Sassi su 
tutte le strade», «L'avventu­
riero di Dio » e « Il prezzo 
della saggezza ». 

Continua l'inchiesta del giudice Violante 

Ancora 34 avvisi di reato 
da Torino per le «trame» 

TORINO, 28. 
Altre 31 comunicazioni giu­

diziarie sono state firmate 
dal giudice Istruttore dott. 
Luciano Violante nell'ambito 
dell'inchiesta condotta sulle 
t rame eversive. La notizia si 
è appresa la sera della vigi-
lia di Natale. Pochi partico­
lari psrò si sono aggiunti 
nei giorni seguenti, dato l'e­
stremo riserbo cui si circon­
dano il magistrato stesso e 
gli «genti dell'anti-terrorismo, 
incaricati di recapitare gli 
avvisi di reato. La 31 comu­
nicazioni sono tutte abbina­
ta ad altrettanti mandati di 
Moparizlone per dare modo 

agli Inquirenti di ascoltare 
gli indiziati: probabilmente 
gli interrogatori avranno luo­
go dopo il ponte festivo, e oc­
cuperanno parecchi giorni. 

I nomi dei colpiti dalla co­
municazione giudiziaria non 
sono stati rivelati e per esi­
genze di segreto istruttorio, e 
poiché molte devono ancora 
giungere a destinazione. Si 
sa comunque che riguarda­
no quasi tutte (meno due, 
pare) persone residenti a To­
rino e nell'Immediata cintu­
ra. Quasi sicuramente alcu­
ni degli intestatari degli av­
visi giudiziari sono già al 
centro dell'inchiesta del dott. 

Violante, o perché colpiti da 
mandalo di cattura, o per­
ché raggiunti da una prima 
comunicazione. Gli avvisi at­
tuali, infatti, si riferiscono 
agli articoli 303. 332 e 283. 
mentre quelli spiccati in al 
tre fasi dell'inchiesta aveva­
no come riferimanto, oltre 
ai primi due, l'articolo 270. 
Non è escluso, quindi, che la 
correzione abbia dato luogo 
a nuove comunicazioni per de­
lincare meglio le accuse. La 
motivazione del nuovi avvisi 
è associazione sovversiva con 
Salvatore Francia e altri nel 
disclolto movimento «Ordine 
Nuovo » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26 

H clima arroventato degli 
anni '60 a Palermo — quando 
le bande contrapposte dei Gre­
co e'dei La Barbera sconvol-

•sero il capoluogo siciliano in 
una sanguinosa guerra senza 
quartiere — si sta riprodu­
cendo in questi giorni con una 
drammatica catena di san­
gue, il cui ultimo anello (il 
quindicesimo in un anno) è 
stato consumato - alla vigilia 
di Natale con l'esecuzione in 
pieno centro di un altro espo­
nente delle cosche. 

Angelo La Corte, ufficial­
mente commerciante in tessu­
ti. ma in realtà dedido ai 
«mille mestieri» della pic­
cola criminalità controllata 
dalla mafia (dal contrabban 
do di sigarette, allo smercio 
clandestino di preziosi, allo 
sfruttamento della prostituzio­
ne) è stato ucciso in mezzo 
alla folla del centralissimo 
Viale Libertà, con cinque pi­
stolettate esplose quasi a bru­
ciapelo da due killer. L'uo­
mo era uscito da un bar — 
11 famoso «Bar del Viale» 
— in compagnia di una sua 
«protetta», quando alle 20,45 
di martedì, due giovani a vi­
so scoperto gli si sono fatti 
incontro. La Corte non ha avu 
to il tempo di reagire all'ag­
gressione: i colpi lo hanno 
raggiunto In parti vitali, ful­
minandolo. La donna che Io 
accompagnava si è subito di­
leguata. 

Mentre decine di persone si 
assiepavano attorno al suo 
corpo senza vita riverso sul 
marciapiede In una pozza di 
sangue, i due killers sono sa­
liti a bordo di una macchi­
na che li attendeva sul via­
le con 11 motore acceso ed 
un altro complice Illa guida. 
L'auto è partita a tutto gas. 
senza che fosse possibile ai 
numerosi testimoni di annota­
re li numero della targa. 

L'assassinio di La Corte è 
il quarto in un mese: la cro­
naca nera palermitana è sta­
ta punteggiata in questo 
drammatico dicembre da un 
impressionante sequenza di 
omicidi di chiaro stampo ma­
fioso. Dalla esecuzione il 7 
dicembre in mezzo alla folla 
nel quartiere Montali» di An­
tonino Taormina, cognato e 
successore del boss Cavatajo. 
caduto cinque anni fa sotto il 
fuoco incrociato dei killers di 
viale Lazio, alia esecuzione 
del grossista della carne, Giu­
seppa Silvestri, il terzo fra­
tello di una potente famiglia 
che gestisce un grosso ra­
cket di furti e ricettazioni 
caduto sotto i colpi a lupara 
di un commando mafioso, alla 
clamorosa eliminazione del 
boss Italo-americano Filippo 
Cioè Imperlale, ad opera di 
tre finti rapinatori sette gior­
ni fa. 

Quasi a voler esorcizzare 
lo spettro di questa alluci­
nante puntualità settimanale 
dei delitti di mafia, gli Inqui­
renti crw pur brancolano nel 

buio più fitto, «escludono» 
con una decisione davvero de­
gna di miglior causa la pista 
mafiosa per quest'ultimo de­
litto. L'uccisione di La Corta 
sarebbe scaturita, secondo lo­
ro. dalle contese per il con­
trollo del «mondo del vizio» 
punto e basta. La mafia? No 
comment. 

Eppure ancora una volta, la 
biografia di questa ennesima 
vittima palermitana riporta a 
questa matrice: La Corte — 
sono gli stessi dossier della 
Mobile a testimoniarlo— ven­
ne «proposto per il soggiorno 
obbligato» dalia questura di 
Palermo proprio in quanto 
«sospetto mafioso» undici an­
ni fa. A quei tempi l'uomo fa­
ceva parte della banda di La 
Barbera secondo gli stessi or­
gani inquirenti che oggi ten­
dono ad escludere ogni colle­
gamento con fatti di mafia. 

Ed ancora: il racket della 
prostituzione palermitana è da 
sempre pilotato — come atte­
stano mille indagini e come è 

consacrato negli atti dell'an­
timafia — da ambienti mafio­
si. Di questi ambienti faceva 
parte Giuseppe. Silvestri, il 
secondo assassinato di questo 
dicembre, «sospettato» anche 
egli — ma senza alcun co­
strutto quanto a concrete con­
seguenze penali — di avere 
organizzato una propria «re­
te del vizio» a Palermo, rein­
vestendovi i cospicui profitti 
di decine di furti e di ra­
pine. 

Esistono, infine, elementi 
concreti di collegamento an­
che con il terzo delitto di 
mafia di questo cruento di­
cembre palermitano, quello 
che ha avuto per bersaglio il 
«vecchio leone della mafia» 
Gioè Imperiale anche egli in­
teressato come Silvestri al 
commercio clandestino della 
carne macellata, secondo l'ul­
timissimo indirizzo delle tor­
tuose indagini sulla sua ucci­
sione. 

Vincenzo Vasile 

Preoccupanti 
analogie 

' Parecchie analogie balzano 
purtroppo agli occhi tra la 
esplosione di criminalità ma­
fiosa di questi mesi e l'ondata 
che più ai un decennio addie­
tro portò alla spaventosa stra­
ge di Ciaculli. Proviamo a co­
glierne qualcuna. 

Intanto c'è il preoccupante 
smarrimento degli inquirenti, 
colti impreparati o peggio 
ignari, divisi o peggio concor­
renti. In ogni caso, nessuno 
degli organismi responsabili 
dell'iniziativa antimalìa rie­
sce a comprendere che cosa 
esattamente ribolla nella pen­
tola: si sa che molti equilibri 
sono compromessi, ma non si 
coglie il come e il perchè. 

Così il procuratore è sicu­
ro che la matrice è sempre 
la stessa: speculazione edili­
zia. La polizia avanza invece 
una causale diversa per cia­
scun delitto. Carabinieri e fi­
nanza a loro volta tacciono, 
anche perchè in questa morìa 
hanno già perso parecchi dei 
loro confidenti. Nessuno, in­
somma, mostra di avere idee 
chiare: e tutti vanno a ten­
toni. 

Esattamente come ai tem­
pi della guerra tra la banda 
dei La Barbera e quella dei 
Greco. Salvo a capir tutto, 
duetre anni dopo, quando 
giunse il «sensazionale rap­
porto » in base al quale si or­
ganizza un gran processo co­
struito però sulla sabbia. 

Ci sono poi — ne citiamo al­
cuni qui accanto — tutti i se­
gni di un generale rimescolio 
delle carte, di un sommovi­
mento che investe appunto 
tutte le attività da racket di­

mostrando, tra l'altro, ancora 
una volta la inefficienza di 
un massiccio apparato pura­
mente repressivo, e dando la 
misura degli interessi in bal­
lo, della posta in giuoco non 
certo tra quattro scalzacani 
dell'angiporto. Esattamente 
come fu nei primi anni ses­
santa. 

Ma infine e soprattutto c'è 
la perdurante mancanza di vo­
lontà, da parte di taluni ben 
identificati settori-guida, di af­
frontare una buona volta i 
reali nodi polìtici della que­
stione mafiosa. S'intendono. 
ad esempio, i meccanismi di 
sussistenza e di riproduzione, 
anche fuori dell'Isola, delle 
organizzazioni criminali: le 
particolari strutture della In­
dustria del potere a Palermo: 
lo stesso sistema di potere 
de che qui appunto esprime 
— accanto a nuove e signifi­
cative realtà — persino uomi­
ni di governo. 

Senza un taglio netto e trau­
matico di questi nodi — la 
questione che ancora la setti­
mana scorsa è stata posta con 
forza, pubblicamente e uffi­
cialmente, dai comunisti ~ c'è 
rischio che come la commis­
sione parlamentare Antima­
fia venne imposta nei giorni 
dello sdegno per la strage di 
Ciasulli della coscienza civile 
del Paese, così essa concluda 
di qui a poco la sua inchie­
sta con una semplice e ragge­
lante presa d'atto che tanta 
acqua è passata sotto i ponti 
della mafia senza intaccarli. 

g. f. p. 

La notte di Natale per il 
mondo cattolica ha coinciso 
quest'anno con l'inizio dell'An­
no santo, o Giubileo, che vie­
ne celebrato dalla Chiesa 
ogni venticinque anni. Paolo 
VI, secondo la tradizione, lo 
hn proclamato solennemente 
nel momento in cui hn aper­
to In Porta santa della Ba­
silica di San Pietro, la pri-
mn dei cinque ingressi. 

Il rito è cominciato alle 
23,30, con l'ingresso del Pa­
pa nell'atrio della Basilica e 
con una introduzione di pre­
ghiere a carattere peniten­
ziale. Quando Paolo VI si è 
avvicinato alla Porta santa 
— precedentemente smurata 
quasi del tutto — il peniten­
ziere maggiore, cardinale 
Paupini, gli ha porto un mar­
tello d'argento per battere i 
tre simbolici colpi. I colpi so­
no stati battuti sulla matto­
nella, dove è incisa una croce, 
posta al centro del muro con 
cui da un quarto di secolo la 
porta era sbarrata. Ad ogni 
colpo di martello seguiva il 
canto di un verso in latino: 
« Aperite mini portas iusti-
tiae », apritemi le porte del­
la giustizia-

I « sampietrini » — gli ope­
rai addetti alla manutenzione 
della Basilica — si sono av­
vicinati per staccare il pan­
nello di mattoni che poi una 
apposita macchina su ruote 
avrebbe portato via apren­
do l'accesso alla Porta santa. 
E' caduta una pioggia di cal­
cinacci che in parte ha in­
vestito anche Paolo VI. ri­
masto molto vicino alla so­
glia. Dopo che i due prelati 
che gli erano accanto si sono 
assicurati che egli non aveva 
subito alcun danno, la cerimo­
nia è proseguita. 

Dopo la lettura del Van­
gelo, Paolo VI ha parlato ri­
volgendo un invito « a tutti 
i fedeli, a tutta la Chiesa qui 
convergente dai quattro pun­
ti cardinali della terra ». a 
celebrare uniti il Natale ed a 
compiere insieme il Giubileo 
del rinnovamento e della ri­
conciliazione. Il Papa ha quin­
di allargato l'invito ai « gran­
di cerchi dell'umanità non cri­
stiana ». alla quale ha detto 
di rivolgersi «con lo stesso 
suono, ma con accento di­
verso anche se non meno ri­
guardoso e cordiale ». « An­
che voi, uomini amici — ha 
affermato Paolo VI — sie­
te invitati, anche voi attesi 
all'incontro della nostra fra­
ternità ». 

L'intero rito è durato ol­
tre un'ora, mentre la folla sul 
sagrato premeva sempre più 
sugli sbarramenti finché è 
riuscita a passare. Molti so­
no allora sfilati attraverso la 
Porta santa, inginocchiandosi 
ed alcuni anche baciando gli 
stipiti secondo l'usanza me­
dioevale. 

Paolo VI la mattina di Na­
tale ha poi impartito la be­
nedizione « Urbi et orbi > e 
ha pronunciato il messaggio 
natalizio, apparendo a mez­
zogiorno nella loggia esterna" 
della Basilica vaticana. In 
questa occasione il Papa ha 
ricordato che il Natale è « la 
prima, grande pagina del pen­
siero cristiano ». Egli, invitan­
do a vedere in Cristo e l'uo­
mo per eccellenza », « il fra­
tello di tutti ». si è richiama­
to alla società di oggi « nel­
la quale, con stridenti contra­
sti si erigono in forme rigi­
damente istituzionalizzate i 
conflitti di nazioni, di razze. 
di classi, di personali o par­
ticolari interessi, e si affer­
mano tuttavia le dinamiche 
idealità dei riti umani, del­
l'uguaglianza. della solida­
rietà e della pace ». 

II Papa ha concluso il suo 
messaggio formulando gli au­
guri di buon Natale in dieci 
lingue, tra le quali il polac­
co. il russo e il cinese. 

II primo Giubileo (ma non 
si chiamava ancora cosi) ce­
lebrato con solennità da tut­
ta la Chiesa fu quello promul­
gato nel 1300 da Bonifacio 
VIII con la bolla pontificia 
del 22 febbraio. Con essa il 
Papa dichiarava una grande 
rimissione dei peccati per chi 
avesse visitato Roma e le 
basiliche di San Pietro e di 
San Paolo, e decretava che 
l'indulgenza fosse rinnovabi­
le osni cento anni. Giovanni 
Villani nel'e sue Cronache 
calcola a duecentomila i pel­
legrini che l'Anno santo « al 
continuo, in tutto l'anno du­
rante, aveva in Roma, oltre 
al popolo romano ». Fra ouei 
pellegrini vi erano anche Giot­
to. che dipinse nella grande 
loggia della Basilica latera-
nense il pana nell'atto di con­
cedere il Giubileo, e Dante. 
che allude all'avvenimento nel 
XVIII canto dell'Inferno e 
nel II del Paradiso. 

Il secondo Giubileo, stabili­
to da Clemente VI, avvenne 
nel 1350. Il Papa riduceva a 
50 anni l'intervallo tra i Giu­
bilei, aggiungendo la visita 
della Basilica di S. Giovanni 
in Latcrano alle due indi­

cate dn Bonifacio Vili. Nel 
13B9 Urbano VI ridusse ulte­
riormente l'intervallo n 33 an­
ni, in memoria dei 33 anni 
della vitn di Gesù Cristo, Da 
Sisto IV in poi l'Anno santo 
fu sempre celebrato ogni ven­
ticinque anni, tranne nell'800, 
secolo in cui venne svolto sol­
tanto il Giubileo del 1825, con 

Leone XII. 
Il rito della apertura della 

Porta santa (rito di cui il 
hn notizia fin dal secolo XV) 
che apre il Giubileo del '75, ì 
stato ripetuto dal cardinali 
nelle altre tre basiliche pa-
trinrcnli, San Giovanni, San 
Paolo e Santa Maria Mag­
giore. 

Arrestato ad Ancona 

Fascista spara 
e ferisce 

uno studente 
Per « Ordine nero » preso un giovane a Milano 

ANCONA, 26. 
Lo studente universitario 

Carlo Ciccioli, di 22 anni, di 
Ancona, esponente della loca­
le federazione provinciale del 
« Pronte della gioventù », l'or­
ganizzazione giovanile missi­
na, è stato arrestato nelle pri­
me ore di stamani per aver fe­
rito con un colpo di pistola il 
coetaneo Paolo Tomassonl ap­
partenente ad un movimento 
extraparlamentare di sinistra. 
L'accusa elevata a carico del 
feritore dal Sostituto procura­
tore della Repubblica dott. 
Prisina, è di lesioni gravi. 
Secondo la denuncia sporta 
da Tomassoni ai funzionari 
dell'ufficio politico della que­

stura, Carlo Ciccioli lo avrebbe 
avvicinato la scorsa notte di­
nanzi ad un bar della centra­
lissima Piazza Cavour ed 
avrebbe dato inizio ad un'ac­
cesa disputa. I due sarebbero 
quindi venuti alle mani e Cic­
cioli avrebbe, ad un certo mo­
mento, estratto l'arma, spa­
rando cinque colpi all'indiriz­
zo dell'avversario, colpendolo 
una volta alla coscia sinistra 
e dandosi poi alla fuga. 
• Paolo Tomassoni e stato 
medicato al pronto soccorso 
dell'ospedale civile e dimesso 
con prognosi di dieci giorni. 
Carlo Ciccioli, arrestato da 
agenti dell'ufficio politico del­
la questura nella propria abi­
tazione, è stato in seguito ri­
coverato in ospedale per trau­
ma cranico e contusioni al vol­
to e giudicato guaribile in sei 
giorni. Gli agenti hanno se­
questrato anche l'arma usata 
dal giovane, una « flobert » 
cai. 6. 

* • » 
MILANO, 26. 

Nel corso delle indagini sul­
la organizzazione neofascista 
« Ordine Nero », che anche di 
recente ha diffuso volantini 
con minacce di attentati, il 
nucleo antiterrorismo della 
polizia e la squadra politica 
della questura milanese han­
no compiuto 12 perquisizioni 
in abitazioni di estremisti di 

destra. In casa di Ferdinando 
Gaggiano, di 21 anni, un gio­
vane che fu anche coinvolto 
nell'inchiesta per gli inciden­
ti avvenuti a Milano il 13 
aprile 1973, nel corso del qua­
li fu ucciso l'agente Antonio 
Marino, sono state trovate 
cartucce calibro nove. Gaggia-
no è stato cosi arrestato per 
detenzione dì munizioni de 
guerra. 

Dato che il giovane era In 
contatto anche con dirigenti 
milanesi della Cisnal, è stata 
compiuta una perquisizione 
nella sede provinciale di que­
sta organizzazione, in via To­
rino. La perquisizione non he 
però avuto esito. 

Quando la polizia è entrata 
in casa del Gaggi ano costui 
ha tentato la fuga portandosi 
dietro una macchina da scri­
vere. Gli agenti, però, lo han­

no bloccato. La macchina, pro­
babilmente, è stata usata per 
scrivere i messaggi minaccio­
si di «Ordine nero». 

Sofia: giovane 
impazzito uccide 

6 studenti in 
un dormitorio 

SOFIA. 26. 
Sei universitari bulgari sono 

stati uccisi a colpi di pistola 
da un collega di 17 anni. Bre-
nimir Delchev, preda di una 
crisi di follia. 

Il sanguinoso episodio, ha an­
nunciato la magistratura, è av­
venuto ieri in un dormitorio per 
studenti a Darvenitsa, preaso 
Sofia. Altri dieci giovani che 
stavano riposando sui loro letti 
sono stati feriti da Delchev. 
uno squilibrato che. dopo aver 
sparato all'impazzata, è stato 
immobilizzato mentre stava ten­
tando di ricaricare la pistola. 

AVVISI DI GARE D'ASTA 
E CONCORSI 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Variante parziale di zona e al­
l'art. 24 delle norme d'attuazione 
del Piano Regolatore Generale 

A norma dell'art. 11 della leg­
ge urbanistica 17-8-1942. n. USO. 
e successive modificazioni e in­
tegrazioni: 

SI AVVISA 

che con domanda in data odier­
na. diretta al Sig. Presidente 
della Giunta Regionale, è stata 
chiesta l'approvazione della va­
riante di zona e la conseguente 
modifica dell'art. 24 delle norme 
di attuazione del P.R.G. di cui 
alla deliberazione consiliare nu­
mero C02 in data 28-10.1974. ese­
cutiva ai sensi di legge. , 

Pertanto la domanda stessa. 
con la delibera ora citata e gli 
atti tecnici ad essa allegati, ver­
rà depositata a libera visione 
del pubblico per il periodo di 
30 giorni consecutivi a decorre­
re dal 16-12-74 presso la segre­
teria del comune durante i quali 
chiunque ha facoltà di prender­
ne visione. 

Fino a 30 giorni dopo la sca­
denza del periodo di jdeposito. 
e cioè entro il 15 2-19/a. Asso­
ciazioni sindacali, altri Enti pub­
blici ed istituzioii interessate 
possono presentare osservazioni. 

Dette osservazioni devono es­
sere presentate « in bollo». An­
che i disegni ad esse eventual­
mente allegati vanno assogget­
tati alla imposta stessa. 

Cervia, li 6 dicembre 1974. 
IL SINDACO 
(Ivo Robetti) 

dolori 
reumatici 

COMUNE DI POLISTENA 
Provincia di Reggio Calabria 

UFFICIO TECNICO • 

A V V I S O 
di licitazione privata 

IL SINDACO 
Rende noto che l'Amministra­
zione Comunale intende esperi­
re la licitazione dei sottoelen­
cati lavori: 
1) IMPIANTO DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE DEI RIO­
NI: cTIMPA» E cFAVI-
GNANA» con spesa a carico 
del Bilancio Comunale, par 
l'importo a base d'asta di 
L. 14.244.884. con le moda­
lità di cui all'art. 73 lett. C 
del vigente Regolamento par 
l'Amministrazione e per la 
Contabilità Generale dello 
Stato. 

2) LEGGE 28-7-1967. N. 641 -
COSTRUZIONE SCUOLA MA­
TERNA RIONE «IMMACO­
LATA» per l'importo d'asta 
di L. 30.285.000 con la proce­
dura di cui all'art. 1 lett A 
delia I^egge 22-1973. n. 14. 

Le Imprese interessate posso­
no chiedere all'Amministrazione 
Comunale di cui sopra, entro 
dieci giórni dalia data di pub­
blicazione del presente avviso. 
di es=ere invitate alla gara. 

Addì. 212-1974. 
IL SINDACO 

(On. Girolamo Tripodi) 

% Pomata Thermogèna 
favorisce 
rellminazlona dal dolora, 

_ POMATA 
THERMOGÈNE 

am,ttlia.P.tl7l/MJ« 

COMUNE DI R0MBI0L0 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Questa Comune intende appal­
tare. con le modalità indicata 
nell'art. 1. lettera e) e art. 3 
della legge 2-2-1973, n. 14. i la­
vori di costruzione della scuola 
media — primo stralcio — im­
porto base lavori L. 187.275.000. 

Le imprese ere intendono par­
tecipare alla gara devono pre­
sentare istanza al Comune en­
tro 10 giorni dalia data di pub­
blicazione del presente avviso. 
con intesa che la richiesta non 
è vincolante per l'Amministra­
zione Comunale. 

Romb!o!o. 7 dicembre 1974. 
IL SEGRETARIO CAPO 
(F.to Vincenzo Minnitf) 

IL SINDACO 
(F.to Domenico Contartele) 
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